
“Per fare ripartire il settore delle co-
struzioni non c’è altra possibilità che
insistere sulla riqualificazione del pa-
trimonio edilizio esistente. Lo stru-
mento che può certamente attrarre
investimenti privati è quello della
moneta urbanistica. Prevedere, cioè,
premialità volumetriche per le im-
prese che decidono di intervenire,
per esempio, abbattendo e rico-
struendo edifici rendendoli efficienti
ed innovativi dal punto di vista ener-
getico oppure ristrutturandoli con
materiali eco-compatibili”. Il presi-
dente dei costruttori salernitani An-
tonio Lombardi sintetizza a
salernoeconomy.it il pacchetto di

proposte che l’Ance si prepara a sot-
toporre ai sindaci dell’intera provin-
cia con l’obiettivo di provare a
rimettere in moto la filiera edile che

segna drammaticamente il passo.
Presidente Lombardi, la logica
del “Piano Casa” regionale po-
trebbe, quindi, tornare utile
anche nei centri urbani?
“Guardi, siamo in un momento molto
negativo del mercato dell’edilizia e,
quindi, occorre mettere in campo
tutte le iniziative che possono rendere
disponibili capitali privati e possibil-
mente pubblici”.
A  che cosa pensa esattamente
quando parla di “moneta urba-
nistica”?
“Non è un concetto del tutto nuovo
perché in altre regioni d’Italia è pre-
sente da tempo con ottimi risultati.

Basta citare un importante complesso
immobiliare realizzato nella city di
Milano dove si è proceduto alla riqua-
lificazione di una grande area di-
smessa ed è stato realizzato un
complesso residenziale e polifunzio-
nale interamente “green”: materiali a
basso impatto ambientale, energia da
fonti alternative, verde attrezzato ed
architettura di qualità. Naturalmente,
è il progetto esemplare e paradigma-
tico per eccellenza, ma anche qui da
noi è possibile lavorare con standard
così elevati. Basta stabilire regole
certe e crederci fino in fondo”.

L’intervista completa 
di Mario Gallo a pag. 2
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Le parole chiave sono “resilienza” e “sussidiarietà orizzontale”. Si tratta di
due concetti che da qui ai prossimi anni acquisteranno sempre più valore
sostanziale per quanti saranno chiamati ad esprimere una “visione” dei

percorsi di crescita socio-economici dei territori. La resilienza è la capacità di
un materiale di resistere agli urti senza spezzarsi. In psicologia la resilienza si
configura come l’attitudine ad affrontare le avversità della vita provando a su-
perarle....                                                         l’articolo completo a pagina 4

Visitando Salerno, siamo solitamente
abituati ad individuare realtà interes-
santi muovendoci perlopiù per il cen-
tro cittadino. 
Alcune volte, capita, invece, di imbat-
tersi in un' idea innovativa spingen-
dosi appena un po’ più in la del
percorso abitudinario e ci si rende
conto di quanto faccia bene, in alcuni
casi, "sconfinare". 

Nel quartiere Pastena per iniziativa di
due giovani ambientalisti - Gianluca
De Martino e Marco Petrosino - sul
Lungomare Colombo al numero 23,
è nato “Eco Bistrot”, inaugurato ap-
pena il 21 aprile scorso. Entrambi con
un percorso in "Legambiente" e
"Rete dei Giovani per Salerno"...

continua a pag. 5

Tra nuove “resilienze” 
e vecchi localismi

All’Eco Bistrot tra piatti light
si “educa” a rispettare l’ambiente

Segui Greenstyle Progetto
anche su Facebook

A cura di Maria Carla Ciancio

Marco Petrosino e
Gianluca De Martino



“Per fare ripartire il settore delle
costruzioni non c’è altra possibi-
lità che insistere sulla riqualifica-
zione del patrimonio edilizio
esistente. Lo strumento che può
certamente attrarre investimenti
privati è quello della moneta ur-
banistica. Prevedere, cioè, premia-
lità volumetriche per le imprese
che decidono di intervenire, per
esempio, abbattendo e rico-
struendo edifici rendendoli effi-
cienti ed innovativi dal punto di
vista energetico oppure ristruttu-
randoli con materiali eco-compa-
tibili”. Il presidente dei costruttori
salernitani Antonio Lombardi
sintetizza a salernoeconomy.it il
pacchetto di proposte che l’Ance si prepara a sot-
toporre ai sindaci dell’intera provincia con l’obiet-
tivo di provare a rimettere in moto la filiera edile
che segna drammaticamente il passo.
Presidente Lombardi, la logica del “Piano
Casa” regionale potrebbe, quindi, tornare
utile anche nei centri urbani?
“Guardi, siamo in un momento molto negativo del
mercato dell’edilizia e, quindi, occorre mettere in
campo tutte le iniziative che possono rendere di-
sponibili capitali privati e possibilmente pubblici”.
A che cosa pensa esattamente quando parla
di “moneta urbanistica”?
“Non è un concetto del tutto nuovo perché in altre
regioni d’Italia è presente da tempo con ottimi ri-
sultati. Basta citare un importante complesso im-
mobiliare realizzato nella city di Milano dove si è
proceduto alla riqualificazione di una grande area
dismessa ed è stato realizzato un complesso resi-
denziale e polifunzionale interamente “green”: ma-
teriali a basso impatto ambientale, energia da fonti
alternative, verde attrezzato ed architettura di qua-
lità. Naturalmente, è il progetto esemplare e para-
digmatico per eccellenza, ma anche qui da noi è
possibile lavorare con standard così elevati. Basta
stabilire regole certe e crederci fino in fondo”.
Che cosa intende dire?
“Per rispettare l’ambiente occorrono regole e stru-

menti urbanistici rigorosi e dettagliati. Nella nostra
provincia, invece, su 158 Comuni solo sette hanno
approvato il Piano Urbanistico Comunale ed in altri
ventisette la procedura è in itinere. Un po’ poco
per parlare di un quadro normativo di riferimento
effettivamente in grado di incidere sullo sviluppo
reale dei territori”.
E lei che cosa propone concretamente?
“Prima di tutto stabiliamo con certezza quale idea
di assetto urbanistico abbiamo in mente: senza una
visione chiara e certa è molto più facile ritrovarsi
davanti mostruosità o, più banalmente, una serie di
abusi che messi insieme distruggono intere città o
piccolo borghi da tutelare. E nel contesto delle re-
gole proviamo ad avviare un grande piano su base
provinciale di riqualificazione del patrimonio edi-
lizio pubblico e privato. Il meccanismo è quello
della premialità volumetrica per le imprese e del-
l’implementazione degli interventi di rilevanza
pubblica per i Comuni”.
Può entrare nel dettaglio?
“E’ noto che i Comuni hanno pochi soldi in cassa.
Prevedendo per le imprese aumenti di volumetria
o cambi di destinazione d’uso di immobili che an-
dranno ristrutturati con particolare attenzione alla
sostenibilità ambientale nelle sue varie sfaccetta-
ture, gli Enti Locali potrebbero ottenere in cambio
non solo flussi finanziari in entrata, ma anche la rea-

lizzazione di opere di rilevanza pub-
blica: aree a verde attrezzato come
parchi o giardini pubblici, urbanizza-
zione e servizi nel sottosuolo. Potreb-
bero nascere veri e propri
“eco-quartieri”. Insomma, proviamo
ad applicare nelle città una logica
compensativa che contempla l’inte-
resse legittimo delle imprese e l’esi-
genza dei Comuni di migliorare la
qualità della vita e della struttura ur-
bana nel suo complesso”. 
Non si corre il rischio di inter-
venti speculativi?
“E’ per questo motivo che la scrittura
delle regole deve essere chiara e cri-
stallina. Ma se i Comuni non appro-
vato i Piani Urbanistici, la

responsabilità non è certo attribuibile alle imprese.
Anzi, in questo modo si danneggiano proprio le
aziende sane, con le carte in regola per presentare
e sostenere progettualità come quelle di cui stiamo
parlando. Siamo di fronte ad una macchina buro-
cratica ed amministrativa che di fatto ha paralizzato
la nostra economia”.
Come se ne esce?
“Non esiste una ricetta, ovviamente. Quello che
manca è una cultura dell’Amministrazione Pubblica
che ragiona per obiettivi in base ad una tempistica
certa. Esiste sicuramente un problema di compe-
tenze all’interno dell’apparato pubblico, oltre ad
una mancanza di dialogo tra i vari livelli istituzio-
nali. Troppe ingerenze politiche e personalismi ec-
cessivi: i risultati sono sotto gli occhi di tutti.
Vogliamo parlare dei fondi europei non spesi?”.
Parliamone.
“Si fa molto spesso riferimento alle smart-cities,
solo per fare un esempio coerente con il discorso
della riqualificazione dei centri urbani: in questo
caso in Campania si potrebbero attivare risorse per
circa 250 milioni di euro. Ma al momento non ac-
cade assolutamente nulla di rilevante. E’ in questo
modo che siamo arrivati ai livelli di disoccupazione
che conosciamo e ad una nuova forma di intollera-
bile emigrazione intellettuale”.

Mario Gallo 

“L’edilizia green? Risorsa
sottovalutata dai Comuni”
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Le proposte per provare a rimettere in moto la filiera delle costruzioni

Lombardi (Ance): “Subito un piano di riqualificazione dei centri urbani”
La proposta: “Premialità volumetriche per le imprese che investono”

Antonio Lombardi
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Nel 2012 sono stati erogati alle fa-
miglie italiane finanziamenti per
l’acquisto della casa per un con-
trovalore di 26.308,41 mln di
Euro. Il confronto col 2011 evi-
denzia un calo dei volumi pari al -
46,44% con -22.811,31 mln di
Euro erogati in meno.
Forti contrazioni
anche in Campania,
dove le erogazioni
concesse alle famiglie
diminuiscono di oltre
il 40%. Ad affermarlo
è l’Ufficio Studi Tec-
nocasa, nel presentare
i risultati relativi al-
l’analisi del mercato
dei mutui in Italia nel
quarto trimestre
2012. Il dato annuale
dello scorso anno
mette in luce anche
un forte calo della domanda di
mutui ipotecari da parte delle fa-
miglie che, secondo Crif (Cen-
trale Rischi Finanziari) e il suo
sistema informativo Eurisc, è stato
di circa il 42%. Tale dato sembra
non essere confermato nel corso
dei primi mesi del 2013, essendosi
contenuto in valori vicino al 10%.
Nel quarto trimestre 2012, le fa-
miglie italiane hanno ricevuto fi-
nanziamenti per l’acquisto
dell’abitazione per 7.466,88 mi-
lioni di Euro. Rispetto allo stesso
trimestre del 2011 si registra una
contrazione delle erogazioni del -
32,22% per un controvalore di -
3.549,49 mln di Euro, in base al
Bollettino Statistico I-2013 pub-
blicato da Banca d’Italia nel mese
di Aprile 2013. Dopo due turni di
rilevazioni caratterizzati da un calo

comune in tutte le Macroaree
della penisola si rileva, nel quarto
trimestre 2012, la crescita dei vo-
lumi erogati nella Macroarea Insu-
lare con un incremento del
+3,26% con 678 mln di Euro
erogati, l’unica con segno posi-

tivo. L’area
che ha fatto
registrare la
contrazione
minore (-
6,41%) è il
Nord-Est,
che è anche
l’area, in
questo con-
testo di
m e r c a t o ,
più impor-
tante per
volumi as-
s o l u t i .

L’Italia Nord Occidentale in que-
sto quarto trimestre ha registrato
un forte calo, -44,90%; forte con-
trazione anche per Italia Centrale,
e Meridionale con cali rispettiva-
mente del -41,15% e -41,81%.
Entrando nello specifico regio-
nale, la Campania, nell’ultimo
quadrimestre del 2012, ha fatto
registrare un forte calo delle ero-
gazioni alle famiglie (-43,64%),
confermando la contrazione per-
centuale evidenziata nel corso del-
l’intero 2012 (-43,67%).
L’incidenza della Campania sul to-
tale delle erogazioni concesse in
Italia nel 2012 è stata del 5,28%,
ben lontana da quanto espresso da
Lombardia (23,04%), Lazio
(12,25%) e Veneto (10,61%) che,
da sole, hanno rappresentato circa
il 46% dell’intero volume delle

erogazioni complessive nazionali.
Da notare come l’incidenza del-
l’intera area meridionale all’in-
terno del complessivo volume di
prestiti per l’acquisto di abitazioni
a famiglie consumatrici sia stato,
nel 2012, pari al 12%, quota su-
periore alla sola Italia insulare
(7%). Relativamente all’importo
medio del mutuo, l’analisi del-
l’Ufficio Studi Tecnocasa ha evi-
denziato come, nel IV trimestre
2012, si rilevi un calo del ticket
medio di mutuo rispetto a quanto
registrato nel precedente trime-
stre. Il dato medio nazionale, pari
a € 115.700, è stato inferiore del
4,62% rispetto a quello relativo al
III trimestre, per una differenza
pari a - € 5.600. Nell’Italia meri-
dionale il ticket medio di mutuo,
nell’ultimo trimestre 2012, è
stato pari a € 107.600 (-3,67% ri-
spetto al III trimestre 2012). Ri-
guardo alle dinamiche che
interessano gli attuali tassi d’inte-
resse, si segnala il nuovo calo della
differenza tra la rata dei tassi fisso
e variabile, che si attestano ai me-
desimi valori riscontrabili esatta-
mente un anno fa: stando alle
dinamiche dei tassi di fine aprile
2013 e ipotizzando di dover sot-
toscrivere un nuovo mutuo ipote-
cario dell’importo di 120.000
Euro per una durata di 20 anni, ad
uno spread medio indicativo di
mercato pari a 3,20 bps, un
mutuo a tasso fisso avrà una rata
mensile di 816 Euro, uno a tasso
variabile avrà una rata di 690 Euro
per un risparmio pari a 126 Euro
mensili.
(Fonte: com. st. Tecnocasa,
maggio 2013)

Mutui dimezzati nel 2012
Calo in Campania del 40%

Analisi Tecnocasa. Parametri più rigidi per i finanziamenti alle famiglie

Nel Mezzogiorno il “ticket” medio è stato pari a 107.600 euro (- 3,67%)
Rilevata anche la forte diminuzione della domanda di prestiti ipotecari

Campagna finanziata con l’aiuto dell’Unione Europea

Organizzazione di Produttori   APOC SALERNO   soc.agr.coop a.r.l.

E’ ufficiale l’accordo Sct-Messina
Traffico container al + 20%

E’ stato ufficializzato l’accordo tra Salerno
Container Terminal SpA (Gruppo Gallozzi) e
la società di navigazione Ignazio Messina, fon-
data a Genova nel 1921. A partire dal pros-
simo mese di luglio, la Linea accentrerà nel
porto di Salerno i propri servizi dal Sud Italia,
con navi specializzate ro-ro containers, per i
principali paesi del bacino del Mediterraneo,
Africa Occidentale ed Orientale, Mar Rosso
e Medio Oriente, Sud Africa e sub-Continente
Indiano.I circa 150 approdi all’anno, per un
traffico containers stimato in 40.000 teus,
rappresentano una importantissima acquisi-
zione per la struttura terminalistica del
Gruppo Gallozzi e per l’intero scalo salerni-
tano, che vede così ancora più ampliata e di-
versificata l’offerta di collegamenti verso i
mercati internazionali per le aziende indu-
striali e commerciali dell’area centro meridio-
nale. "L’arrivo delle Linee Messina - si legge
nella nota diffusa da Sct SpA - consolida e ri-
lancia ancora di più i risultati positivi già regi-
strati nel primo quadrimestre del 2013, con
una crescita del 15,5% dei traffici di Salerno
Container Terminal. Non è azzardato ora pre-
vedere che il 2013 possa a regime segnare un
più 20%-25% rispetto allo scorso anno".
(Fonte: com. st. Salerno Container Termi-
nal SpA del 25.05.2013)

Antonio Bracalello 
Tecnocasa Area Salerno

La stretta di mano tra Gallozzi e Messina



di Ernesto Pappalardo

Le parole chiave sono “resi-
lienza” e “sussidiarietà oriz-
zontale”. Si tratta di due
concetti che da qui ai prossimi
anni acquisteranno sempre
più valore sostanziale per
quanti saranno chiamati ad
esprimere una “visione” dei
percorsi di crescita socio-eco-
nomici dei territori. La resi-
lienza è la capacità di un
materiale di resistere agli urti
senza spezzarsi. In psicologia
la resilienza si configura come
l’attitudine ad affrontare le
avversità della vita provando a
superarle. Anzi, riuscendo –
alla fine – ad uscirne più forti
o positivamente trasformati. Se si
applica questa categoria di pen-
siero all’analisi dei sistemi urbani
e delle aree vaste, è facile incam-
minarsi sul sentiero della ricerca
di nuovi equilibri in base alla cor-
retta valutazione di alcuni fattori
determinanti per il cambia-
mento: pianificazione sovra-co-
munale di lungo periodo e
governance  realmente inclusive
delle platee di attori istituzionali
e sociali. In altre parole: una comunità “resiliente”
si dimostra tale quando è in condizione di “allar-
gare” lo sguardo in maniera “intelligente” per af-
frontare alcune sfide cruciali: convivenza urbana ed
innovazione dei suoi processi gestionali; risparmio
energetico; mobilità sostenibile; riqualificazione del
patrimonio edilizio; valorizzazione delle eccellenze
produttive nei vari comparti; eccetera. 
La sussidiarietà orizzontale.
L’altro fronte della stessa “battaglia” è senza dubbio
la sussidiarietà orizzontale: i cittadini, anche attra-
verso i corpi intermedi, interagiscono con le isti-
tuzioni al fine di individuare gli interventi da
effettuare nel proprio territorio. In questa prospet-
tiva gli enti (per esempio i Comuni) che occupano
lo stesso livello formale di competenze e di poteri
istituzionali possono decidere di consorziarsi in
nome di un obiettivo condiviso (patto dei sindaci). 

Appare, quindi, evidente che le singole aree terri-
toriali dovranno decidere che cosa fare per affron-
tare le logiche della competizione globale. Subire i
cicli economici oppure provare a pianificare e a pro-
gettare modelli di sviluppo in base alle proprie ca-
ratteristiche originali (ambientali, produttive
eccetera)? 
Carenza di soggettività politica.
Su questi temi si è svolto nei giorni scorsi a Pollica
– organizzato da Ance Salerno – un workshop che
ha preso spunto dall’analisi delle opportunità di fi-
nanziamento con fondi Ue per il turismo e la mo-
bilità sostenibile. E’ emersa con desolante chiarezza
la necessità di superare la carenza di soggettività po-
litica dei territori - come ha sottolineato il profes-
sore Pasquale Persico - attraverso l’aggregazione di
nuove entità decisionali (sussidiarietà orizzontale)
che tentano di dialogare tra di loro e con altri or-

ganismi istituzionali
di livello superiore
(Ue), costruendo
reti lunghe, aperte,
accessibili a tutti i
soggetti capaci di
mettere da parte in-
teressi di campanile
e sterili personali-
smi. E’ in questo
contesto che la tanto
invocata green eco-
nomy può assumere i
connotati di un mo-
dello di sviluppo
concreto e coerente
con la vocazione di
una determinata area
vasta (il Parco del
Cilento, ma anche la

Piana del Sele, solo per fare due esempi pratici). 
Modelli di sviluppo.
Perché – altro problema di non poco conto – oc-
corre filtrare bene i modelli di sviluppo da “impor-
tare” nelle singole aree territoriali. Non si può
pensare – come, pure, accade – di ispirarsi a quanto
è stato messo in campo altrove senza tenere conto
delle specificità dei luoghi del Salernitano. E’ questo
il segno di un provincialismo e di una subalternità
culturali che hanno prodotto già molti danni, rele-
gando in secondo piano, invece, le vere ricchezze
“originali” intorno alle quali fare ruotare le nuove
progettualità. Il principio ispiratore valido ed ine-
ludibile? Rendiamo vivibili per i residenti le aree
dove immaginiamo di attrarre turisti. Bonifichiamo
ambiente e paesaggio attivando posti di lavoro e mi-
gliorando la qualità complessiva della vita. 
Territori senza appeal.
E’ stato scoraggiante ascoltare economisti, esperti
di progettualità in ambito Ue ripetere sempre lo
stesso refrain: qui al Sud, in Campania, in provincia
di Salerno vincono i localismi deteriori che non ac-
colgono le istanze dei territori intesi nella loro va-
lenza di “attrattori” di investimenti pubblici e
privati. Ma la fiducia nella “resilienza” delle singole
persone e delle comunità del Mezzogiorno non può
venire meno. Sarebbe come rinunciare - senza pro-
vare ad inseguirlo e conquistarlo -  un pezzo di fu-
turo. Quello al quale hanno maggiore diritto le
giovani generazioni di meridionali.
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Tra nuove “resilienze” 
e vecchi localismi

Ancora gravi ritardi nella progettazione di modelli di sviluppo sostenibili

La carenza di soggettività politica penalizza fortemente il Mezzogiorno
Una più diffusa sussidiarietà orizzontale potrebbe rafforzare i territori



CoNTINUA 
DALLA PrIMA

Gianluca e Marco hanno pensato
bene di unire le forze e di dare vita ad
un progetto nel quale valorizzare i
propri interessi. Di qui la scelta del
naming: "eco" per la matrice ambien-
tale che si riscontra in ogni angolo del
locale; "bistrot" per sottolineare
l'ambiente in cui, nel periodo illumi-
nista, artisti ed intellettuali si riuni-
vano per stimolare ed elaborare nuovi
pensieri, oltre che per confrontarsi
creativamente. "Il nostro obiettivo -
ci racconta Gianluca - è stato proprio
quello di creare un luogo in cui le
persone possano fermarsi a dialogare
e pensare ad un modo di vivere più
sostenibile ed ecologico, nell' inte-
resse del nostro territorio". La pro-
posta gastronomica è completa, si
parte dal servizio per la colazione la
del mattino, per passare ai pasti prin-
cipali ed al momento dell’aperitivo.
La location, per come è stata struttu-
rata, aiuta ad inserirsi in una modalità
di pensiero "sostenibile". Arredata
per lo più in legno, parte della sala
vede l' impiego di materiale riutiliz-
zato in chiave creativa. La libreria
viene fuori, così, da blocchi di pallet,
i rocchetti per avvolgere i cavi elet-
trici diventano degli originali tavolini
ed i segna-prezzo vengono, "natural-
mente", ricavati dai tappi di sughero.
"Per l' arredo- continua Gianluca -
come per la cucina abbiamo puntato
esclusivamente su aziende locali. La
scelta dei prodotti che proponiamo è
unicamente appannaggio di piccole
realtà che possono garantirci prodotti
sani e di qualità. Il nostro obiettivo
principale, d'altro canto, è quello si
puntare sulla territorialità. La scelta,
dunque, non poteva essere diversa".
Con uno sguardo più attento, infatti,
riconosciamo marchi e provenienze
del territorio campano se non stret-

tamente salernitano. Anche alcune
conoscenze di Green Style, come il
miele de “La Bottega delle Api”, uti-
lizzato per preparare degli ottimi bi-
scotti al farro e miele dalla signora
Mena, mamma di Gianluca ed addetta
alla preparazione di dolci. Per la for-
nitura del bar sono privilegiati quelli
equo-solidali. La cucina proposta
dalla madre di Marco, la signora Tina
è semplice e tipicamente salernitana,
a prezzi modici è possibile mangiare
un buon piatto di pasta proprio come
quello realizzato a casa. "Un altro
obiettivo che ci siamo proposti - dice
Gianluca - è indirizzare i nostri clienti
verso una sana e corretta alimenta-
zione, guidando le loro scelte su una
pietanza sana, evitando fritture o con-
dimenti eccessivi". Altra caratteristica
curiosa sono i nomi utilizzati per in-
dividuare i piatti, basati, evidente-
mente, sulla filosofia del "recupero"

delle risorse
ambientali,
per "edu-
care", in
q u e s t o
modo, gli av-
ventori ad un
l inguagg io
green che
possa risul-
tare, in se-
guito, più
familiare. Vi
c a p i t e r à ,
così, di ordi-
nare un pa-
n i n o
" f o t o v o l -

taico" o un'insalata "biodina-
mica", fino ad arrivare ad un
tagliere "eco". 
Risulta quasi superfluo, in un
posto che trasuda amore per l'
ambiente da ogni dove, ricor-
dare che uno dei "credo" fon-
damentali è quello di puntare

ad una riduzione dei rifiuti vicina allo
zero, incentivando quella che è la co-
siddetta raccolta differenziata
"spinta" dove l' "avanzo" viene con-
siderato in primis un prodotto sele-
zionato attentamente per ottenere,
così, un miglioramento continuo
della raccolta, nell'ottica di una valo-
rizzazione dei processi di riutilizzo e
riciclo.  
Il cliente tipo dell' Eco Bistrot,a tal
proposito, è un fruitore attivo, non
solo in ambito ambientale, ma delle
tante le iniziative proposte in campo
sociale. I frequentatori del locale sono
invitati alla "raccolta" dei propri tappi
di sughero che verranno conseguen-
temente riutilizzati o alla donazione
di libri a cui poi è possibile attingere
in loco, sorseggiando un buon bic-
chiere di vino.  Si raccolgono, inoltre,
firme, si organizzano dibattiti, si met-

tono insieme proposte e sul grande
schermo posto in sala, si proiettano
cortometraggi e documentari d'au-
tore. Se Salerno, insomma, è balzata
agli onori della cronaca per il proprio
impegno ambientalista, grazie all' ap-
porto dei cittadini, l'Eco Bistrot ne
rappresenta un esempio concreto

All’Eco Bistrot tra piatti light
si “educa” a rispettare l’ambiente

Nella zona di Pastena a Salerno l’iniziativa di due giovani ambientalisti

E anche il panino può diventare un esperimento a chilometro zero
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“orto urbano”

Con l' estate in arrivo un panino
può essere un ottimo pranzo ve-
loce e soddisfacente. Eco Bistrot
propone, per esempio, il panino
"Orto urbano": pane a lievita-
zione naturale (200 grammi pre-
feribilmente del tipo ciabatta),
zucchine o melanzane  ( a seconda
delle preferenze) ,  formaggio ca-
prino, paté di olive, olio extraver-
gine di oliva. Arrostite le zucchine
o le melanzane su una griglia an-
tiaderente precedentemente co-
sparsa con poco sale e, ultimata la
cottura, lasciatele raffreddare,
senza procedere al condimento.
Riscaldate il panino in forno o
semplicemente sulla piastra. Far-
cite con il caprino, del tipo fresco
spalmabile, sovrapponete le ver-
dure ed aggiungete qualche cuc-
chiaino di paté di olive, senza
esagerare per evitare di coprire i
sapori. Completate il vostro
piatto con un filo d' olio extraver-
gine di oliva che darà quel tocco
in più a questa freschissima e leg-
gera prelibatezza. Suggerimenti:
se avete amici a casa e volete ren-
dere il vostro panino più rustico
ed accattivante, servitelo su un ta-
gliere di legno per ogni invitato o
tagliato a tocchetti.



Presentata ufficial-
mente a Roma, l’ini-
ziativa “Med Diet –
Dieta Mediterranea e
valorizzazione dei
prodotti tradizionali”
che ha ottenuto il fi-
nanziamento del-
l’Unione Europea
nell’ambito del pro-
gramma “Enpi Cbc
Med” il cui budget to-
tale sfiora i 5 milioni
di euro e che avrà una
durata di 30 mesi.
Dopo il riconosci-
mento dell’Unesco
come Patrimonio del-
l’Umanità, la Dieta
Mediterranea è,
quindi, per la prima
volta, al centro di un
progetto europeo che
coinvolgerà, nell’arco
di 30 mesi, sei Paesi
che si affacciano sulle
sponde del Mare No-
strum: Italia, Grecia, Spa-
gna, Egitto, Tunisia e
Libano. Capofila dell’ini-
ziativa è Unioncamere, in
partnership con il Centro
Servizi Promozionali per
le imprese della Camera di
Commercio di Cagliari,
l’Associazione Nazionale Città dell’Olio, il Forum
delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello
Jonio ed altri nove partner dei diversi Paesi coin-
volti. 
Le linee di azione.
“Diverse le linee d’azione previste - si legge in una
nota di Unioncamere - tutte orientate a perseguire
l’obiettivo specifico di aumentare la consapevolezza
della Dieta Mediterranea come parte integrante di
uno stile di vita, fatto, come recita la motivazione
dei riconoscimento dell’Unesco, di “un insieme di
competenze, conoscenze, pratiche e tradizioni che
vanno dal paesaggio alla tavola”, passando attraverso
prodotti della terra e del mare, per finire nei nostri
piatti”. E ancora: “Perché la Dieta Mediterranea
“promuove l’interazione sociale (…) e ha dato
luogo a un notevole corpus di conoscenze, canzoni,
racconti e leggende”. Insomma, un vero e proprio
modo di vivere che affonda le sue radici nei saperi
dei territori e che ha il suo punto di forza in tanti
prodotti alimentari tradizionali che, oltretutto,
hanno anche una grande valenza in termini econo-
mici”. 

Gli obiettivi.
Obiettivo dei promotori è
giungere, alla fine di questo

percorso “a un Accordo Euro-Mediterraneo per la
promozione e la tutela della Dieta Mediterranea”,
“che spinga anche i Paesi che si affacciano sulla riva
Sud del Mare Nostrum ad adottare e condividere
gli strumenti di tutela riconosciuti a livello europeo
ai prodotti agroalimentari, grazie ai quali la Ue oggi
vanta ben 1.147 prodotti tutelati e garantiti di cui
251 Made in Italy”. MedDiet si svilupperà lungo al-
cuni assi strategici a cominciare da una massiccia
campagna promozionale che coinvolgerà non solo
i Paesi partner ma anche tutti quelli del bacino me-
diterraneo.. Saranno organizzati otto eventi a ca-
rattere internazionale in cui brochure, flyer, gadget
racconteranno il progetto ma anche e soprattutto i
principi della Dieta Mediterranea. Verranno inoltre
prodotte newsletter semestrali che racconteranno
i risultati principali e un sito web multilingue, col-
legato ai principali social network, in cui il consu-
matore potrà trovare le informazioni necessarie.
Sarà attivato un sistema di conoscenze condiviso,
che contemplerà una biblioteca digitale contenente
studi sui benefici per la salute della Dieta Mediter-
ranea, l’elenco dei prodotti anche tradizionali e

l’elenco delle buone
pratiche. Sono previsti
corsi di formazione in
120 scuole dei Paesi
partner coinvolgendo
1.200 insegnanti e quasi
5mila alunni delle
scuole primarie e se-
condarie in 120 progetti
pilota (laboratorio del
gusto, visite nelle
aziende agricole e nella
fabbriche, orto scola-
stico, concorsi di idee,
check-up della Dieta
Mediterranea nelle
mense scolastiche). In
programma, inoltre,
iniziative di educazione
nutrizionale che ve-
dranno 15mila consu-
matori coinvolti in 45
progetti pilota (corsi di
cucina, concorsi di idee
MedDiet, laboratori del
gusto). Sarà sperimen-
tato un Certificato di

Qualità MedDiet con lo
scopo di aumentare la capa-
cità delle Camere di com-
mercio e delle
organizzazioni di categoria
dei Paesi partner di inco-

raggiare le Pmi, in particolare i ristoranti, nel pro-
porre alimenti coerenti con un’autentica Dieta
Mediterranea. Il progetto sosterrà, quindi, quei ri-
storanti interessati ad offrire e promuovere l’auten-
tica Dieta Mediterranea incrementando la loro
visibilità sul mercato e coinvolgendo 300 di essi in
progetti pilota articolati in fasi di formazione, assi-
stenza e promozione del Certificato di Qualità
MedDiet. Sarà possibile effettuare visite studio
delle best practice della Ue sulle politiche, misure
e iniziative concernenti la salvaguardia dei prodotti
alimentari e appartenenti alla Dieta mediterranea
per 90 funzionari delle istituzioni politiche di
Egitto, Libano e Tunisia. Obiettivo di questa linea
d’azione è implementare un project work per cia-
scuno dei tre Paesi al fine di definire un quadro giu-
ridico condiviso a livello Mediterraneo per la
salvaguardia del prodotto tradizionale della Dieta
Mediterranea. Il sistema di conoscenze condiviso
che andrà a confluire nella Biblioteca digitale, l’ana-
lisi del quadro giuridico e le iniziative promozionali
troveranno una sistematicizzazione in un Accordo
Euro-Mediterraneo per la promozione e la tutela
della Dieta Mediterranea. 
(Fonte: com. st. unioncamere.it del 24.05.2013)
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Unioncamere. Il progetto confluirà in un accordo transnazionale 

Italia capofila di sei Paesi, finanziamento pari a cinque milioni di euro 
Si punta al pieno coinvolgimento di 15mila consumatori e 5mila ragazzi
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Con la crescita esponenziale del
numero di consumatori digitali
e la nascita di nuove tendenze di
commercio online, mobile e sui
social media, viene richiesto alle
imprese di affinare sempre più le
loro interazioni con i clienti e
trasformare il modo di fornire
marketing, vendite e assistenza.
Da un lato i consumatori si
aspettano che i marchi li cono-
scano individualmente, forni-
scano interazioni personalizzate
e opzioni self-service, dall’altro
i leader aziendali, quali direttori
marketing, responsabili della cu-
stomer experience e direttori
vendite, devono trasformare il
modo di interagire con i clienti,
per rafforzare la fedeltà al mar-
chio e migliorare il customer
service. Queste le premesse che hanno
portato alla nascita di Watson Engage-
ment Advisor, una rivoluzione tecno-
logica, presentata da Ibm, che consente
ad aziende leader di elaborare i Big
Data a tempo di record e che tra-
sforma il modo di interagire con i
clienti in aree chiave quali customer
service, marketing e vendite. Si tratta del primo si-
stema di questo tipo progettato per aiutare il per-
sonale a contatto con i clienti ad assistere i
consumatori con informazioni più approfondite, a
una rapidità in precedenza impossibile. Fornito
come servizio cloud e in sessioni di chat online,
Watson consentirà agli addetti del servizio clienti
di un’azienda di fornire risposte rapide, basate sui
dati, o di inviarle direttamente ai consumatori tra-
mite un dispositivo mobile. 
Con un semplice clic, la funzionalità “Ask Watson”
gestirà rapidamente le domande dei clienti, offrirà
consigli per guidare le loro decisioni di acquisto e
risolverà gli eventuali problemi. Nell’ambito del-
l’iniziativa Smarter Commerce di Ibm, le nuove
funzionalità di Watson si adattano perfettamente al
customer engagement, grazie alla capacità di com-
prendere le sfumature del linguaggio naturale, ela-
borare domande simulando il pensiero umano e
vagliare enormi quantità di Big Data per trovare ri-
sposte pertinenti e basate sulle evidenze dei bisogni

dell’utente che, col
passare del tempo, ha

acquisito sempre maggior “potere” nei confronti del
venditore, ridefinendo addirittura il significato del
termine “commercio”. I rivenditori sono stati i
primi a confrontarsi con l’aumento del potere dei
consumatori, ma anche le aziende di altri settori
quali telecomunicazioni, servizi finanziari e altri
hanno ormai iniziato ad adattarsi a questi cambia-
menti. Bisogna, infatti, non dimenticare alcuni dati,
ben evidenziati da Ibm: 
i consumatori del nuovo millennio costituiranno
quasi metà della forza lavoro entro il 2020 e utiliz-
zeranno il loro stipendio per acquisti importanti,
che richiedono un servizio clienti di altissimo li-
vello, dalle auto alle polizze assicurative; entro il
2016, saranno utilizzati più di 10 miliardi di smart
phone, superando i dati della popolazione umana;
uno studio condotto da Ibm tra 1.700 direttori
marketing (chief marketing officers) rivela che il
65 per cento dei Cmo non si ritiene sufficiente-
mente preparato per la crescita delle opzioni a di-
sposizione dei consumatori per i canali di

comunicazione come smart phone
e tablet.
E’ necessario, poi, aggiungere
altre considerazioni che dimo-
strano come lo stato del customer
engagement attuale presenta an-
cora ampi margini di migliora-

mento. Ogni anno vengono
gestite 270 miliardi di chia-
mate al servizio clienti, delle
quali circa il 50 per cento
non viene risolto, e questo
per le aziende comporta un
aumento di tre volte del
costo per chiamata trasferita
a un altro livello di compe-
tenza. Col senno di poi, il 61
per cento di tali chiamate
avrebbe potuto essere risolto
con un miglior accesso alle
informazioni. Non sor-
prende quindi che, secondo
quanto rilevato dal Customer
Experience Index 2012 di
Forrester, solo il 37 per
cento dei marchi abbia rice-
vuto una valutazione di
“buono” o “eccellente” sul-

l’indice della customer experience, mentre il 64
per cento ha ricevuto un giudizio di “OK,” “sca-
dente” o “molto scadente” dai loro clienti.
Insomma, con Watson Ibm consente ai clienti di ri-
spondere ai cambiamenti del mercato in tempo
reale, di automatizzare il marketing e di trasfor-
mare il modo di assistere i clienti, migliorando
anche la presenza globale del marchio. La funzio-
nalità “Ask Watson” di Ibm Watson Engagement Ad-
visor saluta e offre aiuto ai clienti attraverso
qualsiasi canale, che si tratti della finestra di chat,
di un sito web o di un avviso su un dispositivo mo-
bile, risparmiando ai consumatori la seccatura di
eseguire ricerche, setacciare siti web e forum o at-
tendere all’infinito una risposta riguardo all’infor-
mazione di cui hanno bisogno. Facendo ricorso alle
tecnologie di Big Data Analytics di Ibm, Watson re-
cupera i dati sui clienti per assicurare che le con-
versazioni siano adattate alle loro esigenze e
rintraccia tra le informazioni archiviate le soluzioni
migliori.
(Fonte: com. st. Ibm del 22.05.13)
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